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Suolo, in 10 anni 6632 mld alle Regioni Prato, ex Ps e Cc per sorvegliare i musei la riforma

56.632miliardisonostatiassegnatialleRegioninegliultimianniperladifesadel
suolo.LorilevalarelazionedellaCortedeiContisullagestionefinanziariadelleRe-
gioniastatutoordinario.Ilfinanziamentoharesodisponibili,dal1991al1996,2.715
miliardi.Periltriennio1997-1999sonostatiinoltrestanziati1.040miliardi,mentre
conleFinanziarie1998e1999sonostatiprevisti1.890miliardiperil1998-2001.

Excarabinieri,poliziottiefiammegialleincongedoperlavigilanzadiscuoleemu-
sei.IlConsiglioprovincialediPratohaapprovatounamozionecheimpegnailpre-
sidenteDanieleMannocci«asollecitareilcomitatoperlasicurezzaaelaborareun
progettochecoinvolgaleassociazionidelleforzedell’ordineincongedoperlavi-
gilanzaallescuoleealpatrimonioartisticoeculturaledellaProvincia».

 STRUTTURE SANITARIE INCOMPIUTE: VALUTAZIONE COSTI

REGIONE STRUTTURE COSTO INIZIALE       (A) COSTO        (B) ULTERIORI              TOTALE 
CENSITE          PREVISTO                SOSTENUTO      RISORSE  PER              (A)+(B) 

    (mln)         (mln)   COMPLETARLE (mln)        (mln)
Prov.  Autonoma               1                24.300            69.262                12.000             81.262  
di Trento
Veneto                              8 132.350 587.329 208.900  796.229                                                         . 
Friuli   2     - 115.887      -  115.887   
Lombardia  3 198.180  422.430  15.000  437.430 
Liguria  5   28.003  131.749  20.110  151.859 
Umbria  2     -    90.562    4.000    94.562  
Marche  4   49.000  268.515               116.500  385.015 
Lazio                             15   43.838  539.722               117.569  657.291 
Abruzzo 5   24.884  364.614               102.379  466.993 
Molise 6     2.970  235.673               108.818  344.491 
Campania                      10   27.745  162.022               181.188  343.210 
Basilicata 2   12.431  168.611   42.000  210.611 
Puglia                           25                     330.723  546.272               234.800  781.072 
Calabria 7         -    86.510   37.640  124.150 
Sicilia                           50                  1.546.515                   1.163.022               671.772                  1.834.794
Sardegna 3   -   204.901               156.520   361.421 
Totale                         148                  2.420.839                   5.157.081            2.029.196                  7.186.277  

Fonte: Commissione di inchiesta
sul sistema sanitario - Giugno 2000

ACCADE
IN ITALIA

FEDERGASACQUA..........................................................
Corso per comunicatori
dei servizi pubblici
Forti degli ottimi risultati del primo modulo
del corso che si è svolto lo scorso 6 - 7
marzo, Federgasacqua e Civicom si appre-
stano a dare il via alla seconda sessione
del Corso di Formazione e aggiornamento
per i comunicatori delle aziende di pubblici
servizi. Questo secondo modulo, che vedrà
la presenza tra gli altri di Antonio Bettani-
ni, Edoardo Fleishner e Stefano Rolando, si
svolgerà, sempre a Roma, il 3 e 4 luglio
prossimi ed è riservato a tutte le aziende
iscritte alla Federazione o a Confservizi Ci-
spel. L’argomento trattato sarà «Analisi
delle relazioni con i media e con l’utenza»
e i docenti, provenienti da importanti espe-
rienze nel settore pubblico, privato ed uni-
versitario, analizzeranno quattro casi em-
blematici: il profilo di motivazioni, di defi-
nizione degli obiettivi e di gestionemana-
geriale delle funzioni di comunicazione e
relazioni esterne; le modalità di valutazio-
ne del rendimento e dell’impatto delle fun-
zioni descritte; i criteri di ottimizzazione nel
lavoro di relazione con i media; i criteri di
ottimizzazione nel lavoro di relazione con
l’utenza.

GROSSETO..........................................................
Con Amga e Aem
una città cablata
Grosseto diventa «città cablata» anche
grazie a due municipalizzate spa: l’Amga e
la milanese Aem. È stata infatti firmata
un’intesa tra il Comune e una serie di ope-
ratori per un investimento di 30-35 miliardi
per un progetto di telecomunicazione loca-
le a banda larga. Il progetto comprende la
realizzazione della rete, con relativa collo-
cazione lungo percorsi concordati con il
Comune e attivazione, mediante apparec-
chiature in grado di realizzare collegamenti
ad alta prestazione. Servirà per la fornitura
di servizi di base (internet veloce, fonia,
trasmissione dati), un Portale cittadino
(servizi pubblici), servizi ai privati (telesor-
veglianza, applicazioni ludiche, teleletture,
etc.), servizi in ambito sanitario (prenota-
zioni, invio a domicilio o presso farmacie
di ricette, invio di esami di laboratorio o
referti), servizi in ambito scolastico (teledi-
dattica, accesso a biblioteche, enciclope-
die, iscrizioni ed esito esami), servizi turi-
stici ed altro.

TRENTO..........................................................
Rifiuti, arrivano
le «isole ecologiche»
Progetto futuribile quello del Comune di
Trento che ha in programma di realizzare
11 isole ecologiche per la raccolta dei ri-
fiuti. Ai contenitori, interrati in alcune zone
del centro storico, si potrà accedere trami-
te una torretta con bocchettone. Sarà que-
sta l’unica struttura visibile che emergerà
dal sottosuolo. Ogni isola, delle 11 previ-
ste dall’ iniziativa sperimentale, si compo-
ne di 8 cassonetti rotanti posizionati ad
una profondità di 2,5 metri: uno per il vetro
e le lattine, uno per la plastica, due per la
carta e quattro per i rifiuti indifferenziati.
L’utente dovrà premere il pulsante relativo
al tipo di rifiuto che intende inserire per
far aprire il bocchettone. Un sensore av-
vertirà la centrale quando il contenitore
sarà pieno.

ABRUZZO..........................................................
Controllo radioattività
sulle «matrici alimentari»
La Giunta Regionale abruzzese ha approva-
to un pacchetto di provvedimenti finalizzati
alla salvaguardia della salute dei consu-
matori derivanti dalla ingestione di alimen-
ti contaminati. Via libera, in particolare, al
piano di controllo radioattività da matrici
alimentari per il 2000, che prevede una se-
rie di accertamenti da affidare sia ai servi-
zi di igiene e prevenzione delle Asl, sia al-
l’Istituto zooprofilattico. Tra gli alimenti da
tenere sotto controllo ci sono, tra gli altri,
il latte vaccino e quello in polvere, la carne
bovina, suina e il pollame, la frutta fresca,
il grano duro e tenero, i molluschi e i fun-
ghi.

SERVIZI PUBBLICI..........................................................
Il calendario
delle iniziative
Assemblea confederale Confservizi a Ro-
ma il 22 giugno. Assemblea-convegno il 22
e 23 giugno, organizzata a Roma da Con-
fservizi sul tema «Il sistema dei servizi
pubblici, fattore di modernizzazione per il
paese». Convegno organizzato da Federga-
sacqua, il 26 giugno a Roma, sul tema «La
liberalizzazione del mercato del gas: la ri-
sposta delle imprese europe». Workshop
organizzato da Cispel Export, il 27 e 28
giugno a Lubiana, su: «Protezione ambien-
tale». Quarto simposio Federgasacqua-Ce-
dec, il 29 e 30 giugno a Bonn-Colonia.

L’INCHIESTA DELLA COM-

MISSIONE SANITÀ DEL SE-

NATO SUI PRESÌDI MAI

PORTATI A TERMINE. LA

«MAGLIA NERA» A SUD E

ISOLE. IL PRIMATO NEGA-

TIVO ALLA SICILIA

T ra il 10 dicembre 1997 e il 14
febbraio 2000 la commissio-
ne Sanità del Senato ha con-

dotto un’inchiesta sulle strutture
ospedaliere italiane, al termine del-
la quale il sen. Ferdinando Di Orio
ha steso una corposa relazione con-
clusivacheèstataoraapprovatadal-
la commissione. Ne parliamo con il
relatore.

Senatore Di Orio l’inchiesta aveva
un oggetto preciso o era mirata,
più in generale, ad una radiografia
delsistemasanitarionazionale?

«Nelquadrodiunapiùcomplessiva
analisi dello stato della sanità nel
nostro Paese, compito della com-
missione era quello più limitato di
capire quanti e quali strutture sani-
tarie, iniziate in anni diversi, non
eranostate completateequali erano
imotividitantiritardi».

Dalla documentazione pare vi sia-
te trovati di fronte adunasituzione
disastrata...

«In verità il quadro delle opere non
portate a termine è veramente im-
pressionante, anche se occorre ag-
giungere che, forse grazie a questa
nostra inchiesta, la situazione è in
via di miglioramento in alcune re-
gioni, se non in tutte. Valgano, co-
munque, le cifre. Abbiamo censito
ben 148 opere mai portate termine,
la stragande maggioranza nel Mez-
zogiorno».

Passando gli anni e non conclu-
dendo i lavori, i costi saranno cre-
sciutiinmanieraesponenziale.

«Pure in questo caso la miglior ri-
sposta è nei numeri. All’inizio, al
momento della progettazione, per
questinosocomisiprevedevaunco-
sto totale di 2420 miliardi; in corso
d’opera si è arrivati ad una spesa di
oltre cinquemila, ma non è finita.
Ce ne vogliono altri duemila e più
perportarliatermine».

Il Mezzogiorno è la pecora nera,
diceva.Qualcheesempio?

«Su 148 tra ospedali ed altri presidi
sanitari incompiuti,ben108riguar-
dano il Sud e le Isole, addirittura 50
la sola Sicilia. Non solo.Dicevopri-
macheunapartediquesteoperepo-
trebbe essere consegnata entro il
2004, grazie ad una maggiore re-
sponsabilizzazione delle Regioni e
ad una maggiore attenzione dei La-
vori pubblici, ebbene di 63 presidi,
la maggiorpartedeiquali, appunto,
nel Mezzzogiorno e soprattutto in
Sicilia, non è stata prevista alcuna
data, nemmeno ipotetica, per con-
cludere».

Oltre a radiografare la situazione,
sièindagatopuresullecause?

«Certamente. Ci sono cause, come
dire, oggettive, ma non possiamo
nasconderci, anzi dobbiamo de-
nunciare fenomeni abbastanza pe-
santi di clientelismo. Nella scelta
dei terreni, nella gestione degli ap-
palti,nell’assunzionedelpersonale.
Eravamo in presenza di flussi di ca-
pitali ingenti e c’era chi, ovviamen-
te,siadoperavapercontrollarli».

Motivazioni “oggettive”, ragioni
”nobili” come ha detto in una di-
chiarazione sono concause di
questo «disastro», ma non c’è da
mettere nel conto un’errata politi-
casanitario-ospedaliera?

«È indubbio che l’idea dell’opera
pubblica come fonte di ricchezza e
motore di sviluppo economico in
aree di bassa industrializzazione, e
dell’ospedale come struttura desti-
nata a dare prestigio e occupazione
alla zona in cui è inserito possiamo
considerarli, travirgolette,“ragioni
nobili”. Ma fare questo, come è sta-
to fatto, al di fuori di ogni program-
mazione regionale e di ogni analisi
delle esigenze dei cittadini è con-
durre una politica sanitario-ospe-
daliera sbagliata, con il risultato di
una proliferazione di interventi di

edilizia sanitaria a piog-
gia. Pioggia spesso
clientelare ed elettorali-
stica. Gli esempi di que-
stomododioperarepos-
siamo localizzarli negli
anni Settanta e primi
Ottanta. I costi sono di-
ventati enormi, ci sono
dei posti letto che sono
venuti a costare un mi-
liardo».

Partivate da quale ba-
sedocumentale?

«Pressoché nessuna ed è
stata una delle difficoltà
dell’inchiesta. Ad oggi
nonesiste, infatti, unin-
dice nazionale che deli-
nei le caratteritiche dei
presidi sanitari esisten-
ti, che evidenzi la fun-
zione, il dimensiona-
mento, l’anno di costru-
zione, lo stato di conservazione, la
dotazione tecnologica, tutti ele-
menti la cui conoscenza avrebbe
consentito la programmazione del-

le risorse necessarie
perpianidirecupero,
di ampliamento o di
soppressione. Non
siamo in grado di sa-
pere quante delle
1005 strutture censi-
te nel 1996 dal mini-
stero della Sanità so-
no in condizioni
strutturali e tecnolo-
giche tali da superare
il livello minimo ri-
chiesto e quanto è
l’impegno finanzia-
rio necessario per
consentirne la neces-
saria ristrutturazio-
ne; quante sono le
strutture non idonee
in grado di essere
adeguate entro i5an-
ni stabiliti dal Dpr
del14gennaio1997».

Ecomeavetefatto?
«Ci siamo basati sui dati, seppure
parziali, a nostra disposizione. Dati
a volte non recenti che, comuque,

disegnano uno stato dell’arte che
suscita preoccupazioni sulla reale
capacità del settore pubblico di alli-
nearsi ai requisiti richiesti dalla
normativa vigente. Una conclusio-
ne sicuramente la possiamo trarre:
il patrimonio è obsoleto. Il 28% de-
gli ospedali è stato costruito “pri-
ma” del 1900; un altro 29% prima
del 1940 e il 12% tra il 1940 e il
1961».

A questo punto, senatore Di Orio,
arriva il classico che fare? A quali
conclusioni è giunta la commis-
sione?

«Occorremettere fineaquesti“can-
tieri perpetui” che costituiscono
uno sperpero ingente di denaro
pubblico, un danno grave non solo
albilanciodelloStato,maaicittadi-
ni, al loro diritto alla salute. È fuor
didubbiochelariduzionedellarete
ospedaliera, il controllo dei costi, la
programmazione regionale hanno
eliminato numerose strutture che,
allo stato attuale, non hanno più al-
cuna ragione di essere e il cui com-
pletamento, in assenza di una reali-

stica ipotesidi riconver-
sione, rappresenta solo
un’ulteriore spesa su-
perflua. Siamo contrari
a quelle ipotesi di ricon-
versionecheservonoso-
lo a nascondere il tenta-
tivo di dare comunque
senso ad opere inutili. È
prevedibile che molte
opere resteranno total-
mente o parzialmente
incompiute, in quanto
la logica gestionale vi-
gente non consentireb-
beadalcunaAsldiman-
tenere spazi inutili e co-
stosi.

«Di converso, il mi-
glioramento di sistemi
di gestione, l’impegno
da parte delle Regioni
ad un migliore utilizzo
dei fondi previsti dal-
l’art.20 della legge 67 del 1988 e del
successivo finanziamento (legge
450 del 27.12.97) di 2.500 miliardi,
l’accelerazione delle procedure tra

Stato e Regioni pos-
sono far ritenere che
possano giungere a
completamento di-
verse delleopere pro-
gettate, calcolabile in
un 42%. Più in gene-
rale, l’obiettivo resta
quello di un’oculata
programmazione,
per ottimizzare le
scarse risorse dispo-
nibili (compreso il
possibile intervento
privato)eperevitarei
tanti sprechi del pas-
sato. Essenziale è l’i-
stituzione di un regi-
stro nazionale degli
ospedali, costante-
mente aggiornato
dalle Regioni, prima
di avventurarsi in
possibili interventi

che dovranno essere adeguati all’e-
mergenza futura, basati non su sti-
meeproiezionimasullarealeconsi-
stenzadelpatrimonioospedaliero».
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Ospedali nel limbo
Di Orio: 148 sono incompiuti
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“Le scelte fuori.......................................

programmazione.......................................
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hanno portato.......................................
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a pioggia.......................................

”

“I costi iniziali.......................................

(2400 miliardi).......................................

sono cresciuti.......................................

a dismisura.......................................

Ora basta coi.......................................

cantieri perpetui.......................................

”
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Chianti, la globalizzazione cambia ruolo agli Enti locali
Riceviamo dal comune di Tavarnelle Val di Pesa
(provinciadiFirenze)evolentieripubblichiamo.

L aglobalizzazionedeimercati?Èancheun’oppor-
tunità e uno stimolo per modificare il ruolo degli
Enti locali, chiamati ad esercitare la funzione di

soggetti promotori nella valorizzazione delle risorse e
dello sviluppo locali, naturalmente a fianco e in collabo-
razione con coloro che producono ricchezza: imprendi-
torieforzesociali.

È questo lo scenario all’interno
delqualehanno lavorato leammini-
strazioni localidelChiantiFiorenti-
noneldefinireilprogettodiriqualifi-
cazione dell’area industriale della
Sambuca, fra Firenze e Siena, un

veroepropriodistrettoindustrialenelqualeoperano210
aziende di 29 settori diversi, e dove sono impiegati 2500
addetti. Il progetto “Sambuca 2000-2010” ha ottenuto
il riconoscimento e l’appoggio della Regione Toscana e
dellaComunità Europea e verrà presentato lunedìpros-
simo in un convegno in programma nello splendido sce-
nariodellaBadiaaPassignano.

”Sambuca 2000-2010” intende creare un vero e pro-
prio parco industriale, costruendo le condizioni migliori
per far sviluppare l’attività imprenditoriale, attirando

nuovi investimenti, facendo crescere l’occupazione, con-
solidando la sostenibilitàambientale e socialediunapre-
senzaproduttivanel cuorediunterritoriodipregiocome
il Chianti. L’area industriale della Sambuca si è svilup-
pata in manierapiuttosto caoticaapartire dalla finede-
gli anniSessanta, in concomitanzacon i lavoridi costru-
zionedellasuperstradaFirenze-Siena.

Oggi il Chianti ha un’immagine forte, affermata in
tutto il mondo, e una forte capacità di attrarre turismo
grazie alla bellezza del paesaggio e alla qualità dei pro-
dotti dell’agricoltura. Alla Sambuca sono presenti im-
prese come Carapelli, Effeti Cucine, Alfa lavan, Laika
Caravan, Denver, Axis, Ghiott che esportano in tutto il
mondo.

Per coniugare le presenze industriali con la qualità e
labellezzadiunterritoriounicoalmondo, lastradaindi-
viduataèquelladellaqualificazioneambientale,maan-
cheesteticaepaesaggistica, lavorandoperarrivare infu-
turoadunacertificazioneambientaledituttal’area.

Così accanto al potenziamento delle infrastrutture
tradizionali edelle retidi servizi, il progettopuntaal riu-
tilizzo delle acque industriali, ma anche alla raccolta
differenziata spintadei rifiuti ea favorire l’introduzione
disingoliprocessiproduttivirispettosidell’ambiente,sen-
za trascurare l’aspetto estetico dimolte fabbriche, troppo
spesso fredde eanonime: inunaparolabrutte.Forte l’at-

tenzione anche alle nuove tecnologie, visto l’interesse di
TelecomItaliaperunprogetto-pilotadicablaggiodell’a-
rea.

Enti locali e imprenditoria privata intendono insom-
ma lavorare assieme per mettere il distretto industriale
della Sambuca in grado di competere a livello interna-
zionale.

«Crediamocheanche inun’areaa fortevocazione tu-
ristico-ambientale come il Chianti sia utile e importante
mantenere e consolidare una presenza industriale di
qualitàenonrinunciarci -spiegail sindacodiTavarnelle
Val di Pesa, Stefano Fusi, che ha promosso il progetto -
Stiamo lavorandopercreare le condizioniper farsvilup-
pare attività produttive di qualità, convinti come siamo
che in tempi di globalizzazione dei mercati il terreno sul
qualesigioca la sfidadidomaniè sicuramentequellodel-
la qualità e dell’ambiente». «Questo nuovo scenario im-
ponenuovesfideanchepergliEnti locali,eperilComune
inparticolare, chiamatoapassaredaunruolodicontrol-
lo strettamente amministrativo e di gestione di pratiche
burocratiche,adunruolodi soggettopromotoredellava-
lorizzazione delle risorse e dello sviluppo locali. Noi ab-
biamo sceltodipercorrerequesta stradacoinvolgendofin
dall’inizio, ormaidueanni fa, imprenditori e forze socia-
li, utilizzando il metodo della concertazione program-
matachestadandoottimirisultati».
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